Lettera Pastorale

alla comunità di Colletorto

per la quaresima 2008

Dall’ipocrisia all’autenticità

L'ipocrita è come la lucciola: splende ma non riscalda
La quaresima inizia con un semplice e austero gesto, quello della cenere, ci ricorda la nostra condizione, il tono da dare ad un tempo che vuole essere momento di preparazione alla Pasqua. Il tempo dei quaranta giorni è fondamentale per la maturità nella vita cristiana. Quaresima è sinonimo di particolare attenzione alla vita interiore, quaresima è sinonimo di digiuno morale e materiale, quaresima è sinonimo di carità, solidarietà verso i bisognosi e i poveri del mondo.
Ricevere la cenere in testa è segno di impegno a darsi da fare per aumentare e irrobustire preghiera, digiuno, carità.

C’è un’immagine che vorrei proporvi in questo tempo quella di un doppio quadro, un dittico: da una parte vi è rappresentato l’ipocrita dall’altro l’uomo autentico, onesto, leale, giusto. Ebbene la quaresima è il tempo per passare da pensieri, abitudini, comportamenti ipocriti in autentici.

Chi è l’ipocrita? Fondamentalmente è l’uomo dal cuore doppio, dalle labbra false, dal giudizio facile, è l’uomo che non sa cosa significhi misericordia. Nel Nuovo Testamento l’ipocrita è l’uomo che finge, simula, fa vedere, una maschera, oserei dire un pulcinella.

L’ipocrita è colui che non ama Dio e la sua Parola, anzi se ne prende gioco. Gesù nel vangelo spesso e volentieri combatte contro questa categoria di persone così nel vangelo di Matteo troviamo scritto: “Questo popolo mi onora con le labbra  ma il suo cuore è lontano da me. Invano essi mi rendono culto,  insegnando dottrine che sono precetti di uomini” (Mt 15,8-9).  Si, gli ipocriti onorano Dio con le labbra ma il loro cuore è ben lontano, la loro passione per la verità è nulla perché vogliono solo il loro onore e il proprio tornaconto. A ben vedere, purtroppo, oggi dobbiamo fare i conti con tanti cristiani lontani dall’autenticità, dalla passione per la verità e l’Amore.  Dobbiamo fare i conti con i cristiani che vivono nel passato, donne e uomini inghiottiti dalle loro fantastiche tradizioni, dalle loro formule magiche, che seppur sono una cosa buona e giusta, non ci salvano e non ci fanno essere autentici, al contrario la vita cristiana diventa una grande messa in scena dove purtroppo il solo attore diventa il mio io… Così nel salmo 12 vi è l’invocazione a Dio perchè ci salvi dall’ipocrisia e dall’uomo menzognero: “Salvami, Signore! Non c’è più un uomo fedele; è scomparsa la fedeltà tra i figli dell’uomo. Si dicono menzogne l’uno all’altro, labbra bugiarde parlano con cuore doppio” (Sal 12,1-3).
Infine l’ipocrisia è il frutto della paura di Dio, si nutre dell’approvazione degli altri, si mostra rigido e intransigente verso le debolezze dei fratelli. 

All’ipocrita noi contrapponiamo l’uomo autentico, che si compiace della verità, è il cristiano che si sforza di entrare per quella porta stretta a cui Gesù chiama tutti. L’uomo autentico è l’uomo che fa proprio il cammino quaresimale fatto di preghiera (recita del rosario, lettura quotidiana del vangelo, meditazione, lode, ringraziamento), digiuno (astenersi dal giudizio, dal parlare in modo vano, dal pettegolare, dal dire il falso), carità-elemosina (andare a trovare chi è nel bisogno, aiutare i poveri, metter da parte qualche piccolo risparmio per i più bisognosi).
La quaresima è un cammino serio di cambiamento di stile di vita. Faccio un esempio: se prima vivevo senza pregare, senza ringraziare il Signore per quanto mi ha dato, senza santificare il giorno della domenica, in quaresima tutto questo deve prendere un’altra direzione. Pregare con fede Dio, ringraziarlo, partecipare alla messa domenicale, confessarsi, insomma cominciare a cambiare stile di vita.  
Quaresima, dunque, tempo buono e propizio per educarci all’amore di Dio, nell’avere coraggio di cambiare per il nostro e altrui bene, nel saper riflettere sulla nostra comunità, nel sentirci uniti come popolo di Dio, che cammina verso il Crocifisso risorto. Si, l’itinerario quaresimale è una profonda riflessione sul Cristo Crocifisso, il suo dolore, la sua passione, la sua morte e risurrezione ci diano forza e determinazione per essere uomini autentici! 
Preghiera per la quaresima
Signore e Sovrano della mia vita,

non mi lasciare in balìa dello spirito dell’ozio,

della leggerezza, della superbia e della loquacità.

Concedi invece al tuo servo spirito di prudenza,

di umiltà, di pazienza e di carità.

Sì, Sovrano e Signore,

fa’ che io veda le mie colpe

e non condanni il mio fratello,

poiché tu sei benedetto nei secoli dei secoli.  Amen!

S.Efrem il Siro

